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 I dissidenti della Lega
alla prova delle liste
«Tutto può succedere»

Roberto Castelli tra i leader della prima ora del Carroccio

centrodestra sarà rappresenta-
ta da Noi Moderati con la candi-
datura del vice sindaco di Mera-
te Giuseppe Procopio. L’ulti-
ma incognita rimasta nel cen-
trodestra è quella della lista ci-
vica Lombardia Ideale.

Sempre in tema di liste, uffi-
cializzato anche il quartetto di 
nomi che correranno a Lecco 
per la lista “Patto Civico per 
Majorino Presidente”: Monica 
Coti Zelati di Ambientalmen-
te, in corsa anche a Brescia. A 
completare il listino saranno 
invece: Dino De Simone, vare-
sino espressione di Legam-
biente, Walter Girardi di Lo-
nate Pozzolo, coordinatore re-
gionale di Possibile ed Elena 
Pitino di Monza. S.Sca.

Campagna in città

 Dopo Moratti
e Majorino
arriva il turno
di Fontana 

Giovanni Pelucchi 

STEFANO SCACCABAROZZI

«Il Comitato Nord? Da 
osservatore esterno posso dire 
che non ne ho capito le mosse, 
ma aspettiamo le liste ufficiali 
prima di trarre conclusioni».  
Quando si parla di Lega, Rober-
to Castelli è un profondo cono-
scitore del partito e delle sue di-
namiche interne.

Sorprese o colpi di coda

A 24 ore dalla chiusura delle li-
ste, l’ex ministro della Giustizia, 
fra i leader della prima ora del 
Carroccio, non esclude sorprese 
o colpi di coda dell’ultimo minu-
to e dunque predica prudenza 
prima di giudicare il punto di ca-
duta del  Comitato Nord, la cor-
rente filo bossiana che in pro-
vincia di Lecco è rappresentata 
dal consigliere regionale uscen-
te Antonello Formenti (al mo-
mento ha scelto la via del silen-
zio) e che sembra essere rimasta 
a metà del guado. Non è infatti 
riuscita a portare a casa, per la 
ferma opposizione di Matteo 
Salvini, né la possibilità di fare 
una propria lista a sostegno di 
Attilio Fontana, né di spuntare 
posti nei listini leghisti, avendo 
per settimane accarezzato 

Regionali. Roberto Castelli sul gruppo “Comitato Nord”
«Non mi aspetto che i membri trovino posto nella Lega
ma potrebbero apparire da un’altra parte. Attendiamo»

l’idea, o forse solo minacciata, di 
un ribaltone a sostegno di Leti-
zia Moratti.

«Non ho colto - spiega Castel-
li - una precisa strategia e non ho 
capito dove volessero arrivare. 
Non ho aderito alla loro istanza 
perché il Comitato Nord è nato 
perseguendo esattamente le 
stesse finalità per le quali noi ab-
biamo dato vita alla nostra asso-
ciazione “Autonomia e Libertà” 
che ha visto adesioni per molte 
centinaia di iscritti. Vogliamo ri-
portare l’attenzione sulla que-
stione settentrionale, ma la no-
stra casa ce l’abbiamo già».

L’appoggio di Bossi

La forza di Comitato Nord, per 
Castelli, era data dalla benedi-
zione del fondatore del Carroc-
cio: «Chiaramente Bossi è Bossi 
e Castelli e Castelli, è chiara la 
differenza di forza fra me e lui. E 
infatti molti dei nostri iscritti 
hanno appoggiato e aderito an-
che a Comitato Nord, due cose 
non incompatibili perché i fini 
sono gli stessi. La differenza è 
che noi abbiamo sempre cercato 
di tenere la barra dritta, il nostro 
scopo è sempre stato quello di 
sostenere Fontana e ci siamo ar-

rivati. Abbiamo soci di  “Autono-
mia e Libertà” nella lista Fonta-
na, ma aspettiamo l’ufficialità».

C’è ancora tempo

Prima di bocciare l’operazione 
Comitato Nord, Castelli invita 
ad aspettare: «I giochi si chiudo-
no oggi,  è prematuro fare ogni 
bilancio. In termini puramente 
teorici, fino all’ultimo possono 
succedere ancora delle cose. La 
sottoscrizione della candidatu-
ra non garantisce nulla, è la lista 
depositata quella che conta. 
Possono esserci limature  all’ul-
timo, magari anche per motiva-
zioni tecniche o burocratiche».

Il velato riferimento di Ca-
stelli è ancora a Comitato Nord: 
«Non mi aspetto che i suoi espo-
nenti trovino posto nella Lega, 
ma potrebbero apparire da 
un’altra parte. Avendo creato un 
gruppo in Regione, fino all’ulti-
mo hanno la possibilità di pre-
sentare una lista senza bisogno 
di raccogliere firme. È vero che 
Bossi ha dato l’ordine di rimane-
re nel partito e sostenere Fonta-
na, ma non è detto che tutti ub-
bidiranno. Vedremo cosa acca-
drà».
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Forza Italia lancia il suo quartetto per le regionali
A un mese dalle ele-

zioni regionali, anche Forza 
Italia ufficializza il quartetto di 
nomi lecchesi in corsa per il Pi-
rellone. A comporre la lista con 
cui il partito di Silvio Berlu-
sconi sosterrà la corsa di Atti-
lio Fontana saranno Fernan-
do De Giambattista, vice sin-
daco per 10 anni e poi sindaco a 
Perledo nello scorso mandato; 
Adriana Maria Rossi, vice 
sindaco di Airuno con un man-
dato alle spalle anche come 
consigliere minoranza; Cateri-
na Loprese, membro del comi-
tato provinciale di Forza Italia e 

assessore di Bosisio Parini da 
nove anni; Giovanni Pelucchi, 
vice coordinatore provinciale 
di Forza Italia e già referente 
del partito a Sirtori e Viganò.

«Si tratta - spiega il coordina-
tore provinciale Davide Ber-
gna - di una squadra che mette 
in campo amministratori com-
petenti e figure esperte per 
confermare e migliorare il 
grande risultato ottenuto nel 
nostro territorio in tutte le re-
centi tornate elettorali. Regio-
ne Lombardia da sempre è la 
grande locomotiva d’Italia gra-
zie all’amministrazione di cen-

trodestra di cui il nostro movi-
mento è componente essenzia-
le e decisiva, con tutto il suo ba-
gaglio di valori liberali, cristia-
ni, europeisti e garantisti».

Intanto anche Fratelli d’Ita-
lia ha chiuso la propria lista. Ha 
aggiunto ai già certi Giacomo 
Zamperini e Fabio Mastro-
berardino anche i nomi di 
Giulia Turati di Lecco e Dona-
tella Scaravilli di Valmadrera. 
Come già annunciato, per la Le-
ga correranno Mauro Piazza, 
Flavio Nogara, Cinzia Bette-
ga e Anna Clara Bassani. Al-
tra gamba della coalizione di 

Attilio Fontana, governatore 

uscente della Lombardia, nuova-

mente in corsa per il Pirellone alla 

guida della coalizione di centrode-

stra, sarà a Lecco domani mattina. 

Il programma dei suoi impegni nel 

Comune capoluogo come nel resto 

della provincia, sarà definito nel 

dettaglio nella giornata di oggi. 

Quel che è certo è che dalle 10.30 

alle 15 si muoverà fra i Comuni 

lecchesi per lanciare  la campagna 

elettorale del centrodestra e in 

particolare della Lega.

Fra gli appuntamenti in program-

ma, con tutta probabilità, ci sarà 

una visita al mercato, come fece 

già cinque anni fa, e poi un passag-

gio in centro. In ipotesi, ma ancora 

in fase di valutazione, è che possa 

tenere a battesimo la lista per la 

provincia di Lecco del Carroccio, 

con una presentazione ufficiale. 

Dopo Pierfrancesco Majorino, 

giunto in visita prima informal-

mente al sindaco Mauro Gattinoni 

e nei giorni a seguire al cantiere 

della Lecco-Bergamo, e Letizia 

Moratti, che ha prima lanciato la 

sua candidatura a Mandello e poi 

ha presentato la sua civica a 

Lecco, anche il terzo dei principali 

candidati presidenti di Regione 

Lombardia, sarà a Lecco per  

rilanciare i temi della  campagna 

elettorale. Nelle quattro settima-

ne che ci separeranno dal voto 

sono invece attesi alcuni big, da 

Matteo Salvini a Matteo Renzi, da 

Carlo Calenda a Stefano Bonaccini 

ed Elly Schlein, impegnati anche 

nelle primarie dei Dem. Non 

sembra invece in vista una visita 

di Giorgia Meloni. Più facile la 

presenza di Ignazio La Russa. S.SCA.

Fernando De Giambattista 

Per richieste scrivere a: 

educazioneambientale@laprovincia.it

indicando il vostro nome, cognome e 

paese di residenza

Evitare lo spreco di alimenti si può
Qualche consiglio su come fare

I residui di cibo (avanzi, 
scarti di cucina eccetera) gettati 
nell’umido, vengono trasformati 
presso l’impianto di compostag-
gio gestito da Silea ad Annone 
Brianza in compost, un fertiliz-
zante naturale di alta qualità.

Nonostante questi rifiuti ven-
gano dunque recuperati, è parti-
colarmente utile per l’ambiente 
ridurre gli sprechi alimentari: 
un’attenta gestione della nostra 
dispensa e del nostro frigorifero 
garantisce, infatti, non solo un ri-

sparmio economico ma anche la 
riduzione di energia ed inquinanti 
legati alla produzione delle mate-
rie, alla loro lavorazione e distri-
buzione.

Ecco allora alcuni preziosi con-
sigli per una cucina sempre più 
ecosostenibile.

Il primo, il più importante, è 
quello di elaborare un programma 
alimentare per la settimana. Biso-
gna “avere un piano” e controllare 
la dispensa prima di fare la spesa, 
stilando una lista dei prodotti ef-

fettivamente necessari ed evitare 
così di farsi tentare da acquisti non 
indispensabili.

Assicuratevi inoltre di tenere i 
prodotti con scadenza a breve ter-
mine nella parte anteriore del fri-
gorifero e della dispensa: eviterete 
così di dimenticarli e di lasciarli 
andare a male.

Siate creativi: sperimentate 
nuove ricette per recuperare gli 
avanzi ed utilizzare anche quelle 
parti di frutta e verdura che a volte 
vengono scartate ma che potreb-

bero invece essere impiegate per 
piatti sfiziosi. 

Se, nonostante queste accor-
tezze, vi dovesse restare ancora ci-
bo in eccesso, provate a cercare 
modi per condividerlo, utilizzan-
do ad esempio alcune app dedica-
te.

I margini per fare sempre me-
glio sono ampi: secondo il Rappor-
to sull’indice dei rifiuti alimentari 
delle Nazioni Unite, in Italia si cal-
cola uno spreco alimentare pro 
capite a livello domestico pari a 67 
chilogrammi ogni anno.

Educazione ambientale in collaborazione con SILEA

L’Onu ha calcolato che ogni italiano spreca 67 chili di cibo all’anno


